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zione e contrasto, mentre qui si gioisce e si
canta, poco lunge ci si mostra una soave
Malinconia del Canella. Lo stesso argomento, -
con varietd di forme, & altrove ﬁpetuta, e in
tutti e due quel sentimento di mestizia o d
dolore & si vivamente nelle immagini trasfuso,
che non avete uopo di dichiarazione aleuna a
comprenderlo. Nella traceia del pennello si
scorge la traccia della vaga scuola degli Sehia-
voni, di cui il Canella & creato; e di Natale
Sehiavoni si vede appunto un’ Ege leggia dris-
sima e degna in tutto della sua mano, A
canto dell’ opera del Canella, per analogia di
soggetto, ma a qualche distanza, si vuole eol-
locare la Preghiera del De Biasio, ' Ofelia
del Gwaldi, 1a Pia del Rizei, che tutte hanno
qualche parte lodevole, se il tutto non pud
affatto lodarsi ; come graziosissima & la testa
della Donna in costume romano, del Caratti.
La critica non & solo fatta per rintracciare e
gettar in faccia le mende ; ella dee pur ri-
tercare, e inanimire gl’ingegni nascenti, e
che di s& molto bene impromettono. A questo
titolo va dunque citato anche il quadro del
Vaienzin . Aifonso 1, duca di Ferrara, che si
J& ritrarve da Tiziano, intanto che P Ariosto



